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COMT]I\IE DI PICIMSCO

CONTRATTO COLLETTTVO DECENTRATO INTEGRATTVO
DEL PERSONALE NON DIRIGENTE - PARTE NORMATIVA -
TRIENNIO 2013 -2015 E PER L'AI\I\ruALITA' ECONOMICA
2013

A seguito del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti sull'ipotesi dí
C.c.D.I ai fini della certificazione sull'attendibilità dei costi quantificaii per il
medesimo e sulla loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e di
bilancio, e a seguito della deliberazione con la quale la
Giunta comunale ha autorizzato il presidente della delegazione
alla definitiva sottoscrizione del contratto collettivo Decentrato

di parte pubblica
Integrativo per il

personale dipendente,

il siorno ++L-W| alle ore Úe;eó ha avuto luogo I'incontro tra:

La Delegazione trattante di parte pubblica costituita ai sensi delt'alt.lo
del CGNL del U411999 è così composta:
PARTE PI]BBLICA :

presidente: fiÉtv rt o Pv fliut rt

Componenti : ht\! tln i u 1L1 6

Componenti :

PARTE SIT\DACALE :

FP-CGIL' fts ravre
CISL-FP: f AUz* &r s r/+t'tvt
UIL-FPL : k<s Ésr"rr
CSA Regioni e autonomie locali eÉ.srbto drt-f t vo

RSU €Li\rtrtc PG:frscc,&

Le materie datrattare poste all'ordine del giorno sono le seguenti :

I ) Contratto integrativo decentrato 2013-2015
2) Ripartizione del fondo del salario accessorio anno 2013.

In via preliminare la parte pubblica porta a conoscenza della delegazione trattante
che le risultanze della costituzione del fondo del salario accessorio per

l'anno2013 sono quelle riportate nella Deliberazione n._del _

e^r



(come dai prospetti allegati alla stessa), che vengo riassunte come dalprospetto che segue :

Descrizione Importo

Risorse stabili
Risorse variabili
Residui anni precedenti
Totale

La Parte Pubblica comunica , altresì , alle Parti che la spesa relativa alle
progressioni economiche orizzontali ammonta ad Euro _ e quella
relativa all'indennità di comparto ammonta ad Euro 

^spesa 
che è

a carico del fondo del salario accessorio dal quale dovrannò essere detratte dal
fondo di cui al prospetto di cui sopra per determinare la somma disponibile per la
ripaftizione relativa all'anno in corso.

Il giorno il - /z- ts.tt

VERBALE DI RIUNIONE

alle ore ,r(P', eó ha avuto luogo il l' incontro tra:

sensi dell'art.lOLa Delegazione trattante di parte pubblica costituita ai
del CCNL del U4l1999 è così composta:
PARTE PT]BBLICA :

Presidente:
Componenti :

Componenti :

PARTE SIITIDACALE :

Fp-CGIL: ùss Éavlr
CISL-FP: f,*U>r-" (ito,/utr'rr*zr

UIL-FPL : kge evyÉ
CSA : e€9rbto *kf' *'o

R.S.IJ.

per trattare i seguenti punti all'ordine del giorno :

l) Contratto integrativo decentrafo 201312015:
Ripartizione fondo salario accessorio anno 2013:

Titolo fo
Disposizioni generali
rni\ /n /
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1.

2.

3.

Art. I
Premessa

1.Il presente CCDI si inserisce nel contesto normativo e contrattuale vigente. Essova interpretato in modo coordinato, prendendo a riferimento i principi
fondamentali dettati dalle disposizioni di legge, dall 'autonomia regolamentare'e
statutaria riconosciuta all'Ente dal TUEL, le norme contenute nel CCNL di
comparto vigentí nella misura in cui risultano compatibili e/o richiamate dalle fonti
legislative o regolamentari e, in una nuova stagione di coinvolgimento dei
lavoratori pubblici nella trasformazione dei servizi: efficientamento, qualificazione
e razionalizzazione della spesa in un quadro di trasparenza e condivisione dei
processi, per una piena valorizzazione delle professionalità interne e per
potenziare la produttività e le retribuzioni.

Alt. 2
Oggetto e Durata

Il presente contratto collettivo decentrato si applica a tutto il personale
dipendente a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale, e determinato del
Comune di Picinisco in tutte le materie demandate alla contrattazione integrativa
ed ha ad oggetto la parte normativa ed economica degli istituti contrattuali

Il fondo annuale delle risorse economiche per il salario accessorio è demandata
annualmente alla sottoscrizione e ripaftizione da parte della Delegazione
Trattante di pafte pubblica e di parte sindacale limitatamente all'utilizzazione
delle risorse disponibili, così come certificate dallîmministrazione.

Il presente contratto decentrato ha validità triennale per gli anni 2013-
2OL4 e 2015.

4. Tutte le disposizioni contrattuali del CCDI rimangono in vigore fino a quando non
siano sostituite dal successivo CCDI
Sono comunque fatte salve eventuali modifiche o integrazioni derivanti da:
' la ripartizione annuale delle risorse del fondo per il salario accessorío deciso
annualmente in sede di delegazione trattante;
' la volontà delle pafti di rivederne le condizioni;
' nuove indicazioni contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del
presente accordo.
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1.

2.

4ft.3
Interpretazione autentica del contratto decentrato integrativi

Nel caso in cui insorgano controversie sull'interpretazione del contratto
decentrato integrativo , clausole la cui applicazione risulta oggettivamente non
chiara, le parti che lo hanno sottoscritto si incontreranno entro trenta giorni a
seguito di specifica richiesta scritta formulata da uno dei sottoscrittori per
definire consensualmente il significato della clausola controversa.

La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi
di diritto sui quali si basa e deve fare riferimento a problemi inte-rpretativi e
applicativi di rilevanza generale.

Titolo IIo

Il sistema di relazioni sindacali

Art.4
Relazioni Sindacali

Il nuovo afticolo 40, comma 3 bis, del D.lgs. n. 165 del 2001 ribadisce il
carattere di "doverosità" della contrattazione integrativa, ma anche della sua
"fisiologica" finalizzazione all'obiettivo del conseguimento di "adeguati livelli di
efficienza e produttività dei servizi pubblici".

Si ribadisce la validità del sistema previsto dal CCNL dell'l .4.L999. Tale
sistema, nel rispetto dei distinti ruoli delle pafti, è definito in modo coerente
con I'obiettivo di contemperare I'esigenza di incrementare e mantenere elevate
l'efficacia e l'efficienza dei servizi erogati all'utenza, con l'interesse al
miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale del
personale, e consente l'esercizio dell'attività sindacale nell'ente anche
attraverso la contrattazione integrativa, la concertazione, l'informazione e la
consultazione.

Le pafti concordano che è necessario sviluppare, come già avvenuto nel
passato, una strategia di relazioni sindacali volta a:

Sviluppare il flusso informativo al fine della costruzione di un sistema che
favorisca la paftecipazione e sia orientato alla prevenzione dei conflitti.
Promuovere concretamente l'innovazione organizzatíva dell'Ente nel suo
complesso.
Fornire in modo sistematico l'informazione relativa alla gestione del personale e
a I l'orga n izzazione deg I i uffici.

L'informazione dovrà essere preventíva, ove obbligatorio, e preferibilmente
preventíva negli altri casi; deve essere idonea e tempestíva per garantire un
confronto efficace sulle diverse materie e permettere così alla parte sindacale di
partecipare ai processi decisionali che più coinvolgono i lavoratori.



Lîmministrazione garantisce la convocazione delle delegazioni, nei casi previsti
dal cCNL, entro 5 giorni dalla ricezione della ricÉiesta da pafte delle
organizzazion i sindaca I i.

Nei provvedimenti adottati dall'Amministrazione o dai Responsabili , riguardanti
materie oggetto di contrattazione saranno indicati i pareri delle Org alizzazioni
e Rappresentanze Sindacali.

Le pafti concordano di sistematizzare il metodo dell'informazione istituzionale in
merito alle decisioni assunte al fine di garantire un effettivo coinvolgimento del
personale.

In caso di realizzazione di una rete intranet sarà dedicata un'apposita pagina
sulla medesima, in cui lîmministrazione compatibilmente con le norme zulla
privacy inserirà tutta la documentazione necessaria, in relazione alle materie
oggetto del presente contratto.

Per quanto riguarda invece gli aspetti connessi all'esercizio delle funzioni della
RSU ed alle relative prerogative, l?mministrazione mette a disposizione, dí
volta in volta un locale, tra quelli situati nella sede Municipale, idoneamente
arredato.

Al fine di rendere agevole l'attività di informazione delle rappresentanze
sindacali, l'Amministrazione concederà l'uso di una parte del proprio sito
Internet, per permettere, ove possibile, alle OO.SS. ed alla RSU la ricezíone e
la trasmissione di messaggi e dí documentazione inerente alla contrattazione e
ai problemi sindacali (bacheca elettronica).

Di ogni seduta deve essere previsto l'ordine del giorno degli argomenti da
trattare e dovrà essere steso tempestivamente un verbale sintetico degli
argomenti affrontati e delle eventuali decisioni operative.

La predisposizione del verbale è a cura dellîmministrazione, le parti, previa
verifica delle rispettive posizioni, procedono successivamente alla sua
sottoscrizione. .

Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano
rinviati verrà fissata la data dell'incontro successivo.
Le convocazioni successive alla prima sono, di norma, stabílite al termine
dell'incontro,la comunicazíone perverrà comunque scritta a tutti i componenti.
Le convocazioni avverranno in forma scritta almeno cinque giorni prima dell'
incontro e non oltre 20 gg. dopo l'incontro precedente anche a mezzo fax e/o
posta elettronica.

Nei casi in cui è prevista la concertazione saranno ripoftati gli eventuali pareri
def le Organizzazioni Sindacali e della RSU ove, decorsi trenta giorni dall'inizio delle
trattative eventualmente prorogabili a seguito di accordo tra le parti, non sia stata
raggiunta alcuna intesa.
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AÉ.5
Norme di compoftamento e clausole di raffreddamento

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di correttezza,
buona fede e trasparenza dei comportamenti ed orientato alla prevenzione dei
conflitti.

2. I protocolli d'intesa sottoscritti dai soggetti della delegazione trattante, non
possono essere modificati unilateralmente dall'organo deputato all'adozione
dell'atto.

3. Durante il periodo di svolgimento della contrattazione decentrata e della
concertazione le parti non possono, sulle materie oggetto delle stesse, assumere
autonome iniziative né procedere ad azioni dirette prima dei tempi fissati dal
presente accordo.

Att.6

Materie oggetto di contrattazione e di conceÉazione

1. Sono oggetto di contrattazione, fino alla stipula del nuovo contratto collettivo
nazionale di lavoro, l'approvazione dei contratti decentrati integrativi, l'utilizzo
annuale delle risorse decentrate e quanto altro riconosciuto e previsto dai vigenti
CCNL.

Restano riservate a separata trattazione le materie oggetto di concertazione, previste
dall'aft.6 del CCNL del 22.L.2004 e dall'art. 16 del CCNL del 31.3.1999 e dalle leggi
vigenti in materia.

Titolo IIIo

Esercizio dei diritti e delle libertà sindacali

^rt.7Diritto di assemblea

1. Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti e prerogative sindacali dal CCNe
del 7.8.1998 e dalla disciplina contrattuale di comparto, idipendenti hanno diritto
di partecipare, durante I'orario di lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali
concordati con I'amministrazione, per 12 ore annue pro capite, senza decurtazione
della retribuzione.

W
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a. Risultati di azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia dipari oppoftunità.
b. Esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione

del disagio lavorativo.
c. Esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di

lavoro - mobbing.
d. Assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al

genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla
disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso, nel trattamento e nelle
condizioni di lavoro, nella formazione professionale, promozione negli
avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro.

9. Il CUG promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della
dignità della persona nel contesto lavorativo, attraverso la proposta, agli organismi
competenti, di piani formativi per tutti i lavoratori e le lavoratrici, anchl aftiaversoun continuo aggiornamento per tutte le figure dirigenziali.Il CUG opera in stretto raccordo con il vertice amminis[rativo dellènte di
appartenenza ed esercita le proprie funzioni utilizzando le risorse umane estrumentali, idonee a garantire le finalità previste dalla legge, che
l'amministrazione metterà a tal fine a disposizione, anche sulla base 

-dr: 
quanto

previsto dai contratti collettivi vigenti.

10. L'Amministrazione fornisce ai CUG tutti i dati e le informazioni necessarie a
garantirne l'effettiva operatività e si impegna a fornire informazíone alle OO.SS. in
merito a tutte le iniziative e ai pareri adottati dal CUG.

Titolo Vo
Disposizioni diverse

4ft. 10
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

o L'Amministrazione è obbligata a dare completa e tempestiva applicazione al T.U.
81/2008 e successive modificazioni.

1. In applícazione della disciplina contenuta nel T.U. i Responsabili, di concefto
con I'RSSP e previo apposito corso, provvedono alla designazione dei preposti e
degli addetti alla gestione emergenze, lotta antincendio e pronto soccorso.
Il datore di Lavoro e i Responsabili di Servizio si avvalgono dei preposti al fine di
sovrintendere all'attuazione delle norme e delle procedure aziendalí finalizzate
alla salute e sicurezza dei lavoratori. Detti preposti sono identificati, in relazione
alla articolazione delle singole strutture organizzative o in caso di strutture
decentrate.

2. L'Amministrazione cura la formazione continua dei dipendenti in materia di
prevenzíone e sicurezza delle connesse responsabilità; in tale ambito attiva
periodici corsi di formazione specifica per il Datore di Lavoro - responsabili di
servizio e dipendenti.

3. rl
dei loro

come irrinunciabile il contributo dei lavoratori (e quindi
nel processo di valutazione e miglioramento delle

Comune riconosce
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condizioni di lavoro dal punto di vista dell'igiene e della sicurezza, che prevedemomenti di formazione congiunta e confrontò sull'argomento tra ì partecipanti peracquisire maggiore consapevolezza sulla materia: per questo la norma prevedel'individuazione delle RLS ( in numero di 1) fra icomponenti della Rsu eletta..

4' Il componente la RLS svolgerà i compiti previsti dalla normativa, in orario dilavoro, restano in carica sino alla nomina dei successori.

5' Il processo di riduzione dei rischi lavorativi passa quindi attraverso azioni chedebbono necessariamente coinvolgere tutti i' gruppi di fattori prima indicati,considerando il diverso peso che essi arsrmoio nelle varie realtà oggeti;-;iintervento.
Le principali linee di intervento che I'Ente intende perseguire riguardano diversetipologie di azioni, che si articolano sia sul piano organizzativo, sia tecnico, siaformativo ed informativo.

6' Lîmministrazione Comunale si impegna in concreto a garantire la pienafunzionalità e sicurezza ai dipendenti diverJamente abili.
Al fine di favorire la rimozione delle cause che determinano le forme di disagiosopra richiamate, I'Amministrazione si impegna ad attivare inizíative chevalorizzano forme di solidarietà negli ambienti di Iavoro dell'Ente.
In pafticolare si attiveranno forme di vigilanza sulla fornitura, rinnovo e utilizzo deiDispositivi di Protezione Individuale, e al monitoraggio della formazione dellesquadre di Emergenza e Pronto Soccorso e ad 

-úna puntuale verifica edaggiornamento deí protocolli di sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a
rischio.

T.L',Amministrazione, a norma del Testo Unico n. B1/200g, è obbligata a redigere
la valutazione lavoro stress correlato e che se ne dia informazioie al CUG, alle
OO.SS. e alle RSU.

A1t.l I
Formazione ed aggiornamento professionale

1. Come previsto dalle vigenti norme del CCNL, I'Ente promuove e favorisce
formazione, I'aggiornamento, la riqualificazione, la qualificazione e
specializzazione professionale del personale inquadrato in tutte le categorie
profili professionali, nel rispetto della vigente normativa che regolamènta
materia e sulla base delle risorse finanziarie disponibili,compatibilmente con
norme fi nanziarie vigenti,
Sarà garantita la giusta partecipazione di tutto il personale alla formazione.

2. L'Ente, nell'arco di vigenza del presente CCDI, promuove direttamente, anche
attraverso l'utilizzo di professionalità interne, o tramite istituzioni od agenzie
preposte, le seguenti forme di formazione/aggiornamento:
- corsi dí formazione professionale, per il personale neoassunto; per i primi
tre mesi il personale neoassunto verrà affiancato da un collega più anziano di
servizio, con funzioni di tutor, individuato tra quelli del medesimo Servizio,
analogo affiancamento sarà previsto in casi di assegnazione di personale già in
servizio a nuove mansioni o a nuovo Ufficio;
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proprio carico, fuori orario di lavoro, purché sia stato rilasciato un attestato finale
va lida mente riconosciuto.

7. E'garantita I'informazione preventiva sui piani di formazione biennali e annuali.
Viene trasmesso lo stato di attuazione del piano di formazione e aggiornamento.
Per il personale addetto alla Polizia Locale e per tutti i dipendenú] .or" previsto
dal cCNL, sono previsti piani di formazione obbligatori, oltre alla formazione
teorica, devono essere periodicamente attuati corsi di addestramento tecnico-
operativo.

4ft. 12
Qualità del lavoro' innovazione degli assetti organizzativi e paÉecipazione

dei dipendenti

1. In relazíone agli obiettivi dell'ente relativi all'incremento e/o al mantenimento
dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi erogati alla collettività congiuntamente al il
miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita piofessionale del
personale, si conviene che nei processi di innovazioni organizzative e tecnologiche,
che necessítano di apportare modifiche procedurali o della migliore riallocalione
del personale, tenuto conto delle necessarie professionalità nellJdiverse strutture-servizi e quindi di una utilizzazione del personale , ad attivazione o
ristrutturazione dei servizi, a cambiamenti delle dotazioni strutturali e delle sedi di
lavoro, ivi compreso il trasferimento di funzioni e servizi a nuove forme
organizzative o in conseguenza di esternalizzazione di pubblici servizi,
lîmministrazione, fornisce adeguata informativa preventiva alle OO.SS. e alle RSU
indicando le eventuali implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla
professionalità dei dipendenti come previsto dal vigente CCNL e dalle intervenute
norme di legge.

2. In ogni caso, almeno una volta l'anno, viene svolto un incontro per valutare
l'insieme delle problematiche inerenti alla materia e le previsioni d'intervento.

Art. 13
Orario di servizio e di lavoro

1. Per Orario di servizio si intende il periodo di tempo giornaliero necessario per
assicurare la funzionalità delle strutture e degli uffici pubblici e l'erogazione dei
servizi all'utenza.

2. L'orario ordinario di lavoro per tutti i dipendenti è di norma di 36 ore
settimanali, salvo diverso orario (part-time) ed è articolato, previa informazione
con le organizzazioni sindacali, ai sensi delle norme vigenti, dai responsabili, nel
rispetto delle disposizioni legislative al fine dell' armonizzazione dello svolgimento
dei servizi con le esigenze generali dell'utenza.

3. Come previsto dal CCNL 6.7.L995 la distribuzione dell'orario di lavoro deve
essere improntata a criteri di flessibilità, utilizzando diversi sistemi di articolazione
dell'orario di lavoro che possono anche coesistere secondo le seguenti
specificazioni:

Lqr tr.
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3. L'amministrazione comunale si impegna a determinare il budget economico dei
vari Settori ad ogni inizio anno e a darne tempestiva comunicazione alle
organizzazioni sindacali ed RSU. Le parti s'incontreranno almeno tre volte l'anno,
su richiesta delle sigle sindacali e della RSU, p€r verificare le condizioni che hanno
reso necessario l'effettuazione del lavoro straordinario e per individuare le
soluzioni che possono permetterne la stabile riduzione a fronte di un incremento
delle risorse indicate all'art.15 del CCNL L/4/L999, con priorità al finanziamento
del sistema di classificazione del personale.

4. In base alla normativa contrattuale vigente I'effettuazione del lavoro
straordinario, comunque finanziato, potrà avvenire solo a seguito di preventiva
autorizzazione del Responsabile del Settore, nessuna ora di straordinario potrà
essere richiesta dai dipendenti in assenza di tale specifica preventiva
autorizzazione fatta eccezione per tuttí i casi indifferibile ed urgenti da
regolarizzarsi nella giornata immediatamente successiva dal rispettivo
responsabile del settore;
Si precisa che non è mai ammessa la successiva regolarizzazione di eventuali ore
effettuate in eccesso in assenza della prescritta preventiva autorizzazione.

5) LAmministrazione si impegna a comunicare ai responsabile dei Settori il budget
assegnato entro il mese di febbraio di ogni anno; in caso di mancata approvazione
del bilancio di previsione le somme vengono, provvisoriamente, allocate
all'intervento 01) spesa di personale;

6. A domanda del dipendente il lavoro straordinario, in luogo del
corrispondente pagamento con le maggiorazioni previste dai contratti collettivi
nazionali di lavoro, potrà essere recuperato secondo le modalità indicate dagli
stessi contratti collettivi, anche in applicazione dello specifico istituto contemplato
nella "banca delle ore".

7. E' necessario stabilire
straordinario per attività

annualmente il numero
di diretta assistenza degli

4ft. 16
BANCA DELLE ORE

massimo di ore di lavoro
organi ístituzionali.

1.

2.

3.

L'Istituto contrattuale della Banca delle ore è uno strumento per la gestione
della prestazione lavorativa. Consiste nell' accantonamento, su di un conto
individuale, di un numero di ore prestate in più oltre l'orario normale, la cui
entità è definita dalla contrattazione.
Nella citata Banca possono entrare fino ad un massimo del 50o/o delle ore di
straordinario effettuate, mentre le restanti ore sono liquidate come di
consueto.
Al fine di garantire maggiore flessibilità nella gestione dello straordinario
può essere conteggiato nella banca ore lo straordinarío effettuato senza
autorizzazione del responsabile del servizío fino ad un quarto d'ora al
giorno per un massimo di un'ora al mese.

ogni sei mesi viene determinato il saldo della banca ore; le ore
accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in
retribuzione o come permessi compensativi per le proprie attività
formative o per necessità personali e familiari.



a

4.

L'utilizzo delle ore confluite nella banca delle ore deve essere effettuato
entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di maturazione.
L'utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata
ed al numero dei lavoratori contemporaneamente ammessi alla fruizione,
deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche,
organizzative e di servizio.
Le ore accantonate sono evidenziate mensilmente sulla busta paga.

Annualmente sono realizzati incontri tra le parti sottoscrittrici del presente
CCDI finalizzati al monitoraggio dell'andamento della Banca delle Ore ed
all'assunzione di iniziative tese a favorirne l'utilizzazione.

Art. 17
Turnazione

1. Si svolge nell'ambito dell'orario ordinario di 36 ore, dal lunedì alla domenica,
dalle ore 6.00 alle ore 22.00.

Art. 17 bis
Previdenza complementare: attuazione " Fondo Pensione PERSEO-

1. Il Fondo di previdenza complementare (CCNL biennio economico 2000-2001 di
compafto) denominato FONDO PERSEO per i dipendenti Sanità ed Enti locali è
stato istituito con lîccordo Istitutivo del 14 maggio 2007 fra |îRAN e le OO SS
Confederali e di Categoria CGIL CISL e UIL e costituito 21 dicembre 2010 e
autorizzato all'esercizio il 22 novembre 2011.

2. L'Amministrazione si impegna all'organizzazione necessaria per quanto di sua
competenza e, a versare quando dovuto per tutti í dipendenti a tempo
indeterminato e determinato che ne hanno titolo e che aderiscono al fondo di
previdenza complementare Perseo così come previsto dalla normativa e dalle
disposizioni vigenti.

3. Si impegna, inoltre, a dare la massima informazione a tutti i dipendenti tramite
comunicazione individuale.

Titolo VIo
Disciplina dell'utilizzo delle risorse decentrate

AÉ 18
Premessa

Il Comune di Picinisco promuove il merito e il miglioramento della performance
collettiva e individuale.

1. Le risorse finanziarie destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle
risorse umane e delle produttività sono determinate annualmente in base agli art.
31 e 32 del CCNL del 22 / Il 2OO4 definendo le risorse stabili e le risorse variabili.

2. Entro il 31 marzo di ogni anno il Comune può adottare il piano di
razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione
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orario antimeridiano, pomeridiano, in relazione alla articolazione adottata
nell'ente:
b) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in
strutture operative che prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10
ore;
c) al personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente
il disagio derivante dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro i cui valori
sono stabiliti come segue:
- turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.OO):
maggiorazione oraria del 10o/o della retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett.
c);
- turno notturno ( dalle 22:0O alle 6:00) o festivo: maggiorazione oraria del
30o/o della retribuzione di cui all'aft.52, comma 2, lett. c):- turno festivo notturno ( dalle 22:OO alle 6:00) : maggiorazione oraria del
50o/o della retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett. c);
e) I'indennità di cui al presente articolo è corrisposta solo per i períodi di
effettiva prestazione di servizio in turno.

4ft. 21
Indennità di rischio

1. L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'art. 37 del CCNL del
14.9.2000, che si richiama, è corrisposta:
a) al personale che offre la propria prestazione lavorativa in continua e diretta
esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l'integrità professionale;
b) è quantificata in complessive € 30,00 mensili (art. 41der 22.L.zoo4);
c) compete solo per i giorni di effettiva esposizione al rischio in proporzione ai
giorni di servizio da prestare calcolati su base mensile.
Il singolo lavoratore può legittimamente cumulare più compensi o indennità
"accessorie" purchè questi siano correlati a condizioni e causali formalmente ed
og gettiva mente d iverse.
L'indennità di rischio è cumulabile con I'indennità di disagio.

2. Le attività soggette a rischio e le risorse allo scopo destinate al pagamento
della relativa indennità sono le sequenti:

esposizione ad agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi;
esposizione a rischio specifico per conduzione di mezzi meccanici
com plessi,scuola bus,decespug I iatori ;

e) esposizione continua e diretta a rischi derivanti dal compimento di attività

che implicano l'utilizzo prevalente e diretto di attrezzi,macchinari,sostanze

o strumenti che,per le modalità con cui devono essere impiegati,o per le
caratteristiche oggettive del loro funzionamento,o della loro
composizione,sono fonte di pericolo per la salute e l'integrità fisica del
dipendente

f) Prestazioni di lavoro che compoftino l'esposizione continua e diretta a rischi
derivanti dallo svolgimento prevalente dell'attività in luoghi che,in relazione
ai mezzi e sostanze che vengono impiegati,sono fonte di pericolo per la salute

a)
b)

,1"^,h;
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3. Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alla disciplina
contrattuale vigente dí cu all'art. 23 del CCNL 14.09.00 come integrata dali'art.
11 del CCNL del 5.10.2001. In caso di indisposizione o altri motivi che non
permettano la disponibilità al pronto intervento l'indennità per reperibilità non é
corrisposta.
4. La pronta reperibilità non può
giornata lavorativa in cui, di norma, il
Le Parti concordano che l'attivazione
accordo sulle risorse del fondo di cui

essere istituita nel periodo temporale della
servizio è attivo.
di servizi di reperibilità è soggetta al previo
alf'art. 15 CCNL Ot/O4/99 da destinare aglí

ad € 1.500,00: indennità

avviene annualmente, a

stessi.
I servizi per cui è stata
pafte pubblica:

istituita la pronta reperibilità come rappresentato dalla

1) Stato civile con delega di ufficiale di stato civile.
Viene rappresentata la necessítà di istituirla per i seguenti servizi:
- Polizia Locale e servizio manutentivo, fatte salve le determinazioní dell'ente.

Art,23
Indennità di maneggio valori

1. Ai dipendenti adíbiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio di
valori di cassa, formalmente incaricati, compete una indennità giornàliera
proporzionata al valore medio mensile dei valori maneggiati.

2. L'indennità compete per le sole giornate nelle quali il dipendente è
effettivamente adibito ai servizi di cui al comma 1; pertanto, non si computano
tutte le giornate di assenza o di non lavoro, per qualsiasi causa, oltre a quelle
nelle quali - eventualmente - il dipendente in servizio sia impegnato in attività
che non compofta maneggio dí valori.

3. Tenuto conto dei vigenti limiti contrattuali (art. 36 CCNL 14.09.2000) si
stabilisce la seguente graduazione dell'indennità :

a) media mensile di valori maneggiati fino a € 800,00 indennità
€ 0,52lordi;

giornaliera dí

b) media mensile di valori maneggiati fino a € 1.500,00 índennità giornaliera di
€ 1,03 lordi;

c) media mensile di valori maneggiati superiore
giornaliera di € 1,55 lordi.

4. L'erogazione dell'indennità di maneggio valori
consuntivo.

Art. 25
Indennità per specifiche responsabilità

1. L'art. L7, comma 2, lett. f) del ccNL del L. .Lggg, come modificato dai
successivi contratti nazionali di lavoro (da ultimo dall'art. 7 del CCNL del
9.5.2006) prevede la corresponsione di una indennità per compensare
l'eventuale esercizio di compiti che compoftano specifiche responsabilità da



parte del personale appartenente alle categorie B e C, nonché per compensare
specifiche responsabilità affidate al personale della cat. D, che non risulti
incaricato di posizioni organizzative.

2. Relativamente al numero dei percettori, va rilevato come un'interpretazione
corretta delle richiamate norme contrattuali imponga che questo compenso non
possa essere riconosciuto índiscriminatamente a tutti i lavoratori, in base alla
categoria o al profilo di appartenenza, né essere legato al solo svolgimento dei
compiti e delle mansioni ordinariamente previste nell'ambito del profiló posseduto
dal lavoratore. Infatti esso deve essere soprattutto un'utile occasione per premiare
chi è maggiormente esposto con la propria attívità ad una specifica responsabilità.
Deve trattarsi, peftanto, d'incarichi aventi un cefto "spessore", con contenuti
particolarmente significativi e qualificanti individualmente assegnati con atto
gestionale del responsabile del servizio ed a prescindere dallJ responsabilità
dell'unità organizzativa.

3 I criteri per l'individuazione delle specifiche responsabilità cui attribuire
l'indennità previste vengono di seguito precisate:
Destinatari del compenso sono tutti i dipendenti comunali incaricatí con atto
formale appartenenti alla categoria giuridica D con esclusione del personale
incaricato di posìzione organizzativa, e alle categorie B e C. In particolare i
dipendenti ai quali possono essere erogati i compensi per specifiche responsabilità
sono coloro i quali, nell'ambito dei rispettivi settori di appartenenza, svolgono
mansioni non ordinariamente ascrivibili alla categoria, ma comunque non
riconoscibili come superiori, poiché prive delle caratteristiche di prevalenza e sulla
base di criteri di individuazione successivamente descritti.
Sono rinnovabili ed aggiornabili in relazione a possibili variazioni contrattuali, e
previa verifica del permanere delle condizioni che ne hanno determinato
l'attribuzione.
Il compenso è determinato in valori annui lordi sino ad un massimo di € 2.500,00
ed è graduato in base all'effettivo esercizio delle varie specifiche responsabilità.

4. L'indennità per specifiche responsabilità è erogata in quote mensili.

5. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale , l'indennítà è rideterminata in
misura corrispondente.

6. L'importo dell'indennità è decurtato, come avviene per la retribuzione di
posizione delle posizioni organizzative, nel solo caso si assenza per malattia per i
primi 10 giorni di ogni evento morboso in applicazione dell'art. 71 comma 1 delp.L. LL2t2008.

7. In applicazione del D.Lgs LSL/2O}L (T.U. sulla maternità e paternità) l'indennità
di cui al presente afticolo non può essere revocata durante il periodo di astensione
per maternità.



3'd ,W

'aluf,l ossaJd otztruas tp ouue un oueule oleJnleu aJe^e
odop olos eleJuozztJo ef,tLuouof,e auotssaJboJd elle aJaJJof,uol Qnd pllllqoul
alluleJl olunsse aluepuadtp ;t 'aluapacald etrlr,rlof, le olstneJd oluenb oulla3

'eluf /lleu
olerr;dde euotzelnle^ tp euetsls lep tleul;d1cs;p rlrsrnbel rap opadsu lt gqluou
'elrsrnbce ef,rurouooe auorzrsod eu.rr1;n,;1eu orzrnJes !p luue enp ouaule oleJnleLu
elene olJessef,au e eleluozzrJo ef,rLuouof,e auorssal6o.rd elle aJaJJof,uo3 led

'600Z109I's6t'C lap eZ 'ile,llep olsrnard
oluenb !p opadsr.t leu eluf,llap enrlezzrue6-:o ernilnJls ellap oluauelor;6rr.r.r
le aleuolzunJ e ontllales opout ur eluf,l ossatd otztnJes ut oleu!uJalaput odural
e a;euoslad le er;;dde ts eleluozzuo ef,rluouooe auorssel6o-rd ellap olnltlst,-l

'e!ro6elet
elf ap ollq lu e,lleu el eluozzlto aqc! uouore ! uolssal6o,rd ellap eu ;|d;cs;q

LZ'+rV

'Pllureleru rad
euolsuaìse lp opolJed ;; alueJnp elef,oneJ aJasse ond uou olof,tue aluesaJd ;e rno rp
Rl!uuepu!,1 (pl!u.reled a qt;u.raleui ellns 'n'r) To0à/rsr s6lic j"p 

"uo'recr;dde 
uI i9

'goozlzlr '-l'o
lap r eurulof, TL 'ue,llep ouotzef,;ldde u1 osoqrorn olua^a 1u6o 1p ru.ror6 91 lrupd
t led etpe;eut .rad ezuasse ts osef, olos leu oleunf,ap ? Rt!uuopu!,llep oyodr.r.rr,1 .g

'alenuue Q plluuapu!,llep auotznqtrlTel .v

elr^r3 auorzal0.rd el rluaJau! pl!^!ue rp alrqesuodsa6 (a

(aUn) oor;qqnd lof, luotzeler tf,UJn r16e opeppv (p

ltnqpl ollgJn olueutpacold ;ap e;rqesuodsay (c

alerollale o!f,UJn a;rqesuodseu (q

e;el6eue e eltlto olels rp eleloggp (e

tuotzunJ a rlrdruoc 'el!llqesuodse.r aqcgrrads allep auolztJf,sac

:ellaqel eluenbas elleu tlef,tpul
a1lanb ouos aluapaca.rd eulutof, le rno !p tuotzunJ el e rlrdu.roc I ,pllllqesuódsa.r a-l 'Z

'r1sodsr.r.rof, ouos a;enb elle eseq ut ololtl
lap P]lsJe^lp e^lllaJJe eun tp ezuesald ur a ts tn3 ut osef, ur ,rlenuue 00,008 3 lp
olo3lue etuapef,ard lap ellano uol alrqelnrij ,ptluuapu! eun elsrnerd E-;vóói.l.zz
lep lNff, lap g€ 'Ue,llep o1er6e1ur '666T.V.t lap lNJf lep (l .nal ,7 eruruol
'LT'7te)lep ltenpl^lput auof, tsof, 'ruotzunJ al a rlrdruoo I gt]f,uou ,plrlrqesuodsa.r
aqcrlpads al eleLuroJ olle uof, elrnqune atels ouos !nf, nuepr_iaojó rad .r

Fllllqesuodsar lreloclued oueuodruoc eqc ;lduror lp olzlcrese
9Z'UV

.E

.Z

.I



^w w
eJnpaf,old al 'lsallle 'epanald auorzelnleA a auotzeJnstul !p euJelsts lI 'euotzelnleA
elle ontssef,f,ns ouue,llap oteuua6 lp esaut lap e6ed elsnq ellau alueuJletr.tJou
ouue,l eìlon eun euatnne euotze6ole,l 'opor.rad lap auu elle tlelnleA ossels ollep e
aluebt.ttp lep ll!llqels oddn.r6 p o/a rlenpr^tput t^rualqo r;6ap aseq ellns auotzelnle^
e auolzeJnsluJ !p euleJsts lt opuo3es olenptntput af,uellJopad elgap auotze]nlen elle
eseq ul o1e6o.ra e olo3l].re aluasard lap esrostJ aluelsal allep alue;ena.rd alred e1 .b

'vÙoz'I'zz pp lNff lep otesutpou aurof, ,666I.t.I,llap tNff,
lep I eu]ulof, '8I 'Ue,llep euotzef,lldde u1 eqf,ue euorzelseld egeulou ellep osane
olellnslJ ;e olladstJ eltqezzaldde onrlunr66e olellnstJ lt eluesaJddel ossa 'e1ua,;;au
eleue3uof, ep auotzelnleA !p eulelsts lt opuof,es ezueuauedde !p otztnJas lap
alrqesuodsel lep '!llan!l tep aleuos.rad 11 lad 'oleculfet ? olerqqeJ tp esaur lt ollue
ouue tu6o lleu6asse tululel6o.td lap o tntnalqo r;6ap o1uau16unt66e.r rp ope.r6 g1 .y

ía;enptntput aoueLulogad e; .rad aLlf, enrlezzrue6lo af,ueLuJolad e1 .red
els alenileJJa otzt^Jes lep a;rqesuodser lap e;rqesuodsal lap tuotzelnleA ellep eseq
ellns eleuoslad le ollnqtrls!p a '(eurr1-ped a;euoslad ;r .red opopu aleuorz.rodo.rd
opoul ul pe 'a;enptntput e1lanb e eqf, enrlezzrue6lo acueul.rogad elle els
aleubasse ouos asJostJ a1 'opuo; lap auorzezatnn a ouotzluedr.r e;;ap auotztJf,soJJos
!p epas ut aluaullenuue aleor;rluenb ouos T et!urof, le !nf, lp esJostJ al .t

'aluf,lleu alueErn auotzelnleA a euotzeJnstur
lp eualsls lau auotzect;dde enoll !uutof, rluan6as tau elnueluoc eur;dtf,stp e-l .Z

'IA olollt le t^tlelar
tlof,tue rluapetald !op auorzecr;dde,;;ep enptseJ eLls Qto ep aleluesa.rddel ouos
elenplAlpu! a eAllezztueblo a3ueuJoJ.red e1 alesuedu.rof, p eJeutlsep aslosg al 'T

elenp!^!pu!
a e^llezzlue6ro erueurofled e1 eresuadutor e eleullsep asroslu

6Z'rrv
'1c11qqnd rsJof,uof, tau ouJelu! aleuosred ;e rlsod !ap o/o0S lt eJenJesu

íql!;euolssa;o.rd atJesse3au ollep euJalut euorzru6oorr el

:aleuotzunsse ouerd
lep a ou6os;qqe; lep oleuuaul ouerd ;ap oltqrue,llau ,oluarunlls a;enb a.rezzr;rjn
!p ouoplAlpuo3 'aulelut aueun asJosrJ al aJezzrurrllo odualuof, le e aleuotssa;o.rd
eJrf,seJf, el auJluesuoc 'r;eunuro3 rluapuadrp I a)ez4Jole^ tp auu le lyed a1 .z

'OOOZILgZ'u l3nl lap t eLuLuof,
I6 'Ue a T00Z-0002 tNJf lap 6 .Ue,llep o1el6a1ur euroo 666T/E/TE lNf,3 V .Ue
auolzef,Ulsself, lp eulalsts lep etuJou e alsrneld ouos tlef,tyan ruorssal6o.16 al .I

ooozl lgz'u
llnl lap € eruruoc 16 .Ue e IOOZ-OOOZ -tNO3 lap 6 .Ue,llep olerEelu! e

666Tlell€'INOC t .ue euolzprlflsselt !p eutepls lau !ler!uo^ ;uo;sseróor4
8Z'UV

'auotzelnlen !p ollenb e ontssa3ons ouue,llap
oteuua6 or lep ellllqels e ef,tulouof,a auorzrsod e^onu ellap ezuerJosap el .s

'auo6a1eo al eJl auolzryedlJ entJelaJ
el e eleluozzuo euorssal6old e;|ap olnltlst,lle eJeutlsap ep aslosu al altuuap
ouueles 'E eururof, '7 'ue eluepacald le tnf, tp elenuue opJof,f,e rp apes uI .v

'q
'e



rrl
: Pl!^!unpordel rad euorznprJ aruen6as el ouonbasuof,'(s eurulof, st'ue) oJonel lp lueld

1rg;reds ep o (lU olednreX -polzez4rosuods rsueduoo 'a;euntuoc ernJef,o^^e
tsuaduoc 'IVISI tsuaduoc) a66e1 rp tuotztsodslp aqcgrceds ep tlst^ard rnrluacur
pe lln^op Pll^lilnpo-td tP tsuedujoc ouocsrdacrad ouue,p osJoo ut aqf, rluapuadrp 1

: euorzelaJJof,
atuen6es el opueulraJuoo 'a1u3,;;ep euotzelnle^ tp euJa1sts le pe 90/t9T.s6l'CI
Z6'Ue,lle !no lp tluaue;o6el te ouetAutr !s pllleuorsseJord ellv al e 'g'6 a; .red
olellnstr !p euolznquter el led o/a pll^lnnpo.rd e; .rad alesra^ pl!uuapu! a; a e66a1 rp
tuotztsodslp aqllJlleds ep alstnerd rluenrluaf,ut esJosu ellap euotzelaJJof, el rad 'E

'0T/gL'j'e'Z euturof, '6'Ue,lle ln3 !p !uolzeltultl
allau oueJluau uou ' J_VISI olueultsual lap rsueduoc | ,gO/EgT.s6l.C 

lap
Z6'Ue,lle lnl !p eqctlqqnd alado tp auorzenabold a; -rad rsuaduroc ! aq3 esrreld rg

'llua6rn
tluaue;o6al lap Pt!n.r6uoc el eJeJUrJaA !p auu ;e egerzobau auotzes eun alude
pe lc3f, eluasald lap euotztr3souos ellep lulo!6 0E ollua oueuoadur ;s lyed a1

'aluS,llau
ltua6rn rluaue;obar rol;rceds ;p eulldllslp el opuof,as VOOZ.T'Z lap lNf,f lop I€'ue,lle !n3 !p opuoJ lau atef,urluenb ouos 'o;oclpe aluasald le tnf, tp asJostJ e1 .z

'a;euosrad lep auorze^rluaf,ur,lle oueurlsap a66a1 rp luorzrsodsrpaqcglcads aqc tsuadtuof, lap euotsuodseJJof, el a auotzenptntpur,l 
'.réd' 

arnparorà
el a lJolen t 'tlaluo 1 'alcads!ileJ a; rur;drcsrp enrlelbatut eltltellof, auotzelleJluof,el aqr auodsrp 666I.t.T,llap lNfJ lep (o erellal 'Z eururoJ ,b .ue,l !ileJul'operJuof, aluasald 1ep oleurldlf,stp ets 666T.t.T,llap lNf3 lap(6 'nal '7 eruuroc 'LT 'ue)rep auorzeo;1dde u; ,a.ó6a1 ip ruoizrsoaé;p 5qcuioads epelstnald e;euos-rad lop llellnstJ o ruorzelsa.rd rp euolzenrluaf,ur,lle alezzrleuu esJosrJ
ellap ozzrlrln,l eq3 orJessaf,au Q oìef,rpur erdos onl1ec;1ddeslp o$e#e,l eJeJrAa Jad

"/alenlleJluoc 
o^ouutJ o^tlelaJ

;ap aloErn u! eleJlue,llep elep JeJ e etf,ef,Use alene rp ouessaf, rlJerJuo3 lep rlslnarduou lAllnqlJlal llua[uaJf,ul ouosstnquue aL{3 tAlleJìsturuule lne o 11UerUejo6e.r'a66a; lp luolzlsods;p a1 'tleuorzeu rnrnallof, llleJluof, rep alsrlard ruorzrpuoo a;;e ,ol^lilallof, lueJluos aluelpau aJuaule^tsnlf,sa eJtue^^e ond rluapuad;p te tf,luJouof,a
rtrueuaq !p euorznqulJe,l.. :aqc auodsrp ro/sgr s6l.c lap € euurof, 'zr7te,1 .T

eleuosrad lep Reilnslr !p o luolzepeld 1peuolze^lluacu! elle ouezzlleulf e66a1 !p luolzlsodsJp aqcp;cads aqc es.toslu
o€'uv

I e a1e u 6ass e o 
: 1. :,, ",:Ìfr îiJi i':jÉ."T^ ,:l' " :lT Ki;l,";Í,"f,:", # # lîil:

elJns els eleledo auolzelnlen Pl odop rlrqruodsrp rseseJ asJosrJ rlenlua4e al .9

'r1e1sald otzt^Jes tp tseu te e eul!l_1ed opelluoc
lap eleJnp elle elueuJeAlJladst-t euolzeleJ u! eleuotzlodo-rd eJns!u,t ur alsodsr_r.rocouos oloolue aluaseld l_e !nf, lp esJostJ allap euorze6o.re,; 'ouue,p osJoo ur orzr4Jas
lep llessaf, a llunsse t16e 9qf,uou 'a;etzled odural e otzrnJas ut aleuos.rad' lV .S

'a1ua6r.rrp lt uof, ,alueluasaldde.r oudo.rdun ep ellef,s ens e 'oleubedtuocce aluapuadlp lap eyed ep orJolìrppeJluof, rp



Compensi erogati nell'anno
Riduzione produttività o risultato

Fino a € 500,00
Riduzione del Oo/o

Da€501 a€3.000,00
Riduzione del 5oo/o

Da € 3.001,00 a € 6.000,00
Riduzione del 7Oo/o

Da € 6.000,00 a € 9.000,00
Riduzione del 100o/o

Oltre € 9.000,00
Riduzione del 100o/o

I dipendenti che conseguono incentivi collegati ai sensi dell'art.92 D.Lgs.163/06 la
correlazione è invece la seguente:

Importi incentivi erogati art.92 comma t e 2 (per scaglioni)
Percentuale di riduzione premio di produttività o indennità di risultato

Fino a 1000,00 euro
0o/o

Da 1001,00 a 2000,00 euro
50o/o

Da 2001,00 a 3000,00 euro
7Oo/o

Da 3.001,00 a 5.000,00 Euro
100o/o

0ltre 5.ooo Euro

100o/o

5. Tali somme possono essere erogate esclusivamente se riportate nel fondo
annuale e ripaftite così come previsto dalle norme contrattuali e da specifici
regolamenti.

4ft. 31
Risorce destinate ai messi notificatori in applicazione dell'art. 54 del CCNL

del 14.9.2OOO

1. In applicazione dell'aft. 54 del CCNL si prevede che una quota parte pari al
50o/o del rimborso delle spese di ogni notificazione di atti dell'amministrazione
finanziaria sia destinata all'erogazione di incentivi a favore dei messi notificatori.
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2. Ad ogni messo
indicata in funzione

notificatore è destinata la
delle notificazioni effettuate.

quota percentuale in precedenza

Titolo VIIo

Art. 32

1'L'accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzía delfunzionamento dei servizi pubblici essenziali nell'ambito del 
-iorp.rto 

regioni-autonomie locali, come d! seguito ripoftato, dà attuazioÀe-itt" disposizionicontenute nella legge L46/9o, come modificata e integrata dagli-art. 1e 2 dellalegge n' 83 di aprile 2000, in materia di servizi pubblici essenziali in caso disciopero, indicando le prestazioni indispensabili e fissando i criteri per ladeterminazione dei contingenti di personale tenuti a garantirli.

2'Nell' accordo vengono indicatí inoltre tempi e modalità per l,espletamento diprocedure di raffreddamento e conciliazione dei conflitti, secondo le indicazionistabilite nel Protocollo di Intesa sulle linee guida sulle sudd"ti. prót"dure, firmatoil 31 maggio 2001 fra |îRAN e le confederaiioni sindacali.

3'Le norme dellîccordo si applicano alle azioni sindacali relative alle politiche
sindacali di riforma, rivendicative e contrattuali, sia a livello di comparto che alivello decentrato.
Le disposizioni in tema di preavviso e di indicazione della durata non si applicanonelle vertenze relative alla difesa dei valori e dell'ordine costituzionale o per gravi
eventi lesivi dell'incolumità e della sicurezza dei lavoratori.

Le parti si danno reciproco impegno a verificare e rispettare quanto contenuto
nell'accordo relativamente ai servizi pubblici essenziali così come previsto nell,aft.5
del CCNQ del2/6/ 1998 e successive modifiche.

Le parti garantiranno con successivo accordo i contingenti di personale necessariper categoria e profilo professionale, i criteri e le modalità da seguire per
l'articolazione dei contingenti a livello di singolo ufficio o sede di lavoro.
Sarà cura dei responsabili definire le modalità, e i numeri nel rispetto dei tempi e
delle volontà dei lavoratori.

Titolo VIIIo

Disposizioni finali

AÉ. 33
Personale in distacco sindacale

1. Ai fini dell'applicazione della disciplina contenuta nell'art. 39 del CCNL del
22.t.2004, t personale in distacco sindacale ai sensi dell'art. 5 del CCNQ del
7.8.1998 e successive integrazioni, oltre a percepire I'indennità per specifiche
responsabilità eventualmente in godimento al momento del distacco, rivalutata
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1' I tre giorni di permesso retribuito, per motivi personali e familiari compresala nascita dei figli), previsti dall'art. 19 dei ccNL oo/ol/tggÉ, po*ono essere fruitianche non conàecutivamente. Il permesso per lutto decorre dal giorno lavorativosuccessivo all'evento. A qualsiasi titolo viene richiesto ir J"i."'.so deve esseredocumentato.

2' I tre giorni possono essere fruiti anche ad ore per un massimo di 1g oreannue indipendentemente dall'articolazione deil,orario di lavoro.

3' I permessi giornalieri retribuiti sono sempre concessi al dipendenteconvocato dall'autorità giudiziaria.

4' In caso di diniego da parte del dirigente o responsabile del servizio, lo stessodovrà formulare per iscritto le motivazioÀi.

Art.37
Copeftura assicurativa

1' Lîmministrazione si impegna, nel rispetto delle norme, a dare attuazione at.utti i dispositivi legislativi e normativi riguardanti ta copeÉuia issicurativa deidipendenti, assicurando inoltre i . rischi- specifici, fisici (anche invalidanti),professionali, riconducibili alle attività svolte dai dipendenti.

2' In favore delle diverse figure professionali, sarà prevista una adeguatacopeftura assicurativa per particolari responsabilità e/o rischi risi+ meglio definitacome "rischio professionate ed attro,,.

AÉ.38
patrocinio Legale

1. Lîmministrazione, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove siverifichi l'apetura di un procedimento di responsabilità ciuit" o-puluì" nei confrontidi un suo dipendente per fatti o atti direttamente connessi alt'espletamento delservizio e all'adempimento dei compiti di ufficio, assumerà a proprio carico, a
condizione che non sussista conflitto di interesse e non vi sia dolo o colpa grave daparte del dipendente, ogni onere di difesa sin dall'apeftura del procedimento
facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento.

2. L'amministrazione assicura, altresì, tramite la sua struttura le consulenze
legali ai dipendenti che ne faccíano motivata richiesta per fatti ed atti relativi ai
compiti d'ufficio.

3. L'amministrazione potrà valutare la costituzione quale pafte nei
procedimenti penali conseguenti alle aggressioni subite dal personale a causa dello
svolgimento della propria attività.

Alt. 39
Telelavoro

1. La "disciplina sperimentale del telelavoro" è contenuta nell'art. l dal
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del L4 settembre 2000 (c.d. "code
contrattuali") allo scopo di offrire agli enti "ampi margini di gestione diretta di
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Disposizioni finali
4ft.4I

Anticorruzione e trasparenza

1' In attuazione della legge n.L9O/2oL2, l'ente adotta piani di azioneanticorruzione e trasparenza, adegua, compatibilmente con i propri ordinamenti,tutti i necessari interv.enti che possano favorire la prevenzionà-eo il contrastodella corruzione e dell'illegalita' nella pubblica amministrazione, dando pubblicita,sul sito istituzionale di,tutti gli atti e i prowedimentùùiùii, nohcnè pèrtutte le materie previste dalla norma e ne dà informiii.r. 
-periodica 

alleOO SS e alle RSU.
Alt. 43

1' Per quanto non previsto dal presente ccDI in relazione agli istituti dallo stessodisciplinati si rínvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoroattualmente vigentí.

2' Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati, incontrasto con quanto sottoscritto, perdono completa efficacia dalla data disottoscrizione del presente contratto decentrato integrativo o nell,ipotesi diapplicazione delle disposizioni di cui all'art. 40, comma 3-ter del D.Lgs. L65/2ooL.
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Sottoscrizione:

PARTE PT]BBLICA :

Presidente:
Componenti :

Componenti :

PARTE SIIiIDACALE :

FP-CGIL: *sS é *'rÉ
CISL-FP: fA*zzo èto(*t rrtr
UIL-FPL : &ss L*rfr
eg4 C Èsr Lro *R€r *.ro
R.S.rr

fatrecu+ cc,+vbr o

f,q" &-'

VERBALE DI RIUNIONE
t.lt'?ct9

Il giornor '''- alle sls 4 0 , ; -' ha avuto luogo il incontro tra:

La Delegazione trattante di paÉe pubblica costituita ai sensi dell'aÉ.to
del CCNL del t l4l1999 è così compostar
PARTE PI]BBLICA :

Presidente:
Componenti :

Componenti : '-,
/

//rMU
rru

f% b'



PARTE SITTIDACALE :

FP-CGIL:
CISL-FP: P*t*zz- eto\/,+i,)).r.l
UIL.FPL:
CSA Regioni e autonomie Locali

R.S.IT.

4* /L.-'

Dopo ampia discussione le parti sottoscrivono la sopraestesa preintesa dasottoporre all'Amministrazione Òomunale per I'approvazione.

Le Parti saranno nuovamente convocate non appena l'Amministrazione avrà presoatto della delibera del presente accordo ed'autorizzata la stipula dello stesso,nonché avrà preso atto della ripartizione del Fondo anno zl,on ripoftata nelprospetto allegato che, sottoscritto dalle parti, fa parte integrante del presenteverbale.
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PARTE SIIYDACALE :

FP-CGIL:
CISL-FP: f"u*zto ,^ t /) f)Ttoftwt-eff t* -UIL.FPL :

e-Fn-
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PARTE PT]BBLICA:

Presidente:
Componenti
Componenti
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QLLEG/171 B) tu a',rU'h/a.p*

0(I
ILLUSTRATIVA E LA RELAZIONE TECNIGO.

Relazione illustrativa e relazione tecnico-finanziaria al contratto integrativo
Documento di accompagnamento della preintesa di contnatto di secondo
livello al fine di ottenere la certificazione positiva da parte dell'organo di
revisione.
Articolo 40, comma 3-sexies, d.lgs. 30 matzo 2OO1rn, 165
A conedo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni, redigono
una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando gli
schemi appositamente predisposti e resi dispnibili tramite i rispettivi siti
istituzionali dal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa con il
Dipartimento della funzione pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli
o-qggn i d i contro|lg d! .cu! a|I'artico-19 _4!--!i g, .comm g t,
ll contenuto dei due documenti è dettagliato nella circolare della Ragioneria
Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 ed è stato aggiomato con gli
schemi pubblicati al link .rttp://wvr v.rqs.mef.oov.iWERSlONE-l/e-

l
Dirigente / Responsabile del Personale
Mario Fenari

N: 8 tL-(. 4(-z-zùr?

LA RELAZIONE
FINANZIARIA

ISTITUTO
A COSA SERVE

FONTE NORMATIVA
CONTENUTO DELLA
NORMA

POSSIBILE
DISCIPLINA

COMÉÉÍÉNzA
AUióÉÉ

Nell'esempio pubblicato si è fatto riferimento ad un contratto decentrato annuale per I'utilizzo delle
risorse decentrate relativo al personale del comparto, in quanto tale tipologia è maggiormente
rispondente all'impostazione degli schemidi relazione predispostidaiministeri competenti.

COMUNE DI PICINISCO
@rovincia di Frosinone)

Contratto collettivo decentrato integrativo parte normativa 201312015 e accordo annuale
anno 2A1,3 Relazione illustrativa e Relazione tecnico-iinanziaria di cui alla Circolare della
Ragioneria Generale detto Stato n. 25 det 19 tuglio 2012

Modulo 1 - Schede 1.1 lltustruione degli aspetti prccedureli, sfuteJi del contenuto del contretto ed utodichiarazione
relative agli adempimenti della legge

Data di sottoscrizione
Preintesa 11.12.2013
Contratto Collettivo decentrato tríennio 2013-2015

Periodo temnorale di úeenza Anno/i 20l3lmÉ

Composizione
della delegazione trattante

Parte Putiblica (ruoli/qualifiche ricoperti):
Presidqrte: PERELLA BEMTO
Componenri PERELLA CLAUDIO
OrgruizzaAalln sidacali ammesse alla contrattazione (elenoo sigle): FP-CGIL, UIL-
FPL, CISL-FP, CSA Regioni e autonomie locali
Firmatarie dellapreintesa: CISL-FP, CSA Regioni e autonomie locali
Firmataîie del contratto: CISL-FP, CSA
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Soggetti destinatari Personale non dirigente

Meterie trattrG dof contratto
integrativo (descrizione sintetica)

Contratto collettivo decentraJo integrativo parte normativa 2013 /2015
e accordo annuale anno 2013
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Inúervento
dell'Organo di
contrullo intemo
Allegazione della
Certificazione
dell'Organo di
contrcllo intcmo
alla Reluione
illustrativa

E stata acquisita la certificazione dell'Organo di controllo interno?
Si n at'n 05 -02- 4 I PRO|. 3*S

Nel caso l'Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli?

Nessrn rilievo

Attestazione del
rispetto degli
obblighi di legge
che in calxr di
inadempimento
comportano la
srnzione del divieto
di erngrzione della
retribuzione
accessoria

E stato adottato il Piano della performance prwisto dall'art l0 del d.lgs. 150/2009?
tr Piano ddla pcrformance è stato sottrrhito con altro stnmento di analoga
valenza ai sensi &ll'aft.16 del D.Lss. lSOl2OO9

E stato adottato il Progrmma timale per la úaspareirza e I'integrità previsto
dall'aft. 10, comma 8, lettera a) del d-lgs. 33l20l3?
Amministrazione non obbligata ai sensi dell'art 16 det D.Lgs.
1f)/2{nt)

E stato assolto I'obbligo di putrblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell'art I I del d.lgs.
$A/20091? Si per quanto di compefenza.

La Relazione della Performmce è stata validma dall'OlV ai sensi dell'articolo 14,
cuntna 6. del d.lgs. n" 15012009?

Amministrszione non obbligata ai sensi &ll'art 16 del D.Lgs. 150/2009

Eventuali ossenazioni

Modulo 2:lliurtrrzione,delllerúoleto:dcl entnNúto:(Atte*rzÍone dellr:comprtibilftl:con i vincoli:dériianti da,ùome di
Ieggr erdi contmúo:nuiónate túodatità,dir :délie rísorse:acc rio:; rinrliati ,-:altre:itr rmdoni,utit)

A) illustrazione di quanto disposto dal contrato integrativo

Il Titolo I Contiene il richiamo ai pnnqpi recati dalle nuove nonne sul lavoro pubblico, definise oggetto e durata
del contratto e r€ca norme sull'interpr*azione autentica di esso.

I Titoli tr e Itr Richiamano il sistema delle relazioni sindacali o recano riferimento all'esercizio dei delle dirifii e libertà
sidacali dei lavordori.

I Titoli IV e V Riportano disposizioni generali in materia di partecipazione, saluîe e sicurezza nei luoghi di lal.oro e

formazione.
Il Titolo VI Disciplina i criteri di utilizzo delle risorse destimte alle politiche di wiluppo delle risorse unrane e della

produttivita, con particolare riguardo a quegli istituti per i quali i CCNL di comparto lasciano all'autonomia
degli enti la determinazione dei p'resupposti e delle modalità di auribuzione dei compensi (criteri per
l'atribuzione dei compensi per úività che comporho €sposizione a rischi" per aúività disagiate, per
specifiche responsabilita, per maneggio valori). Disciplina inoltre, le progressioni economiche e I'attribuzione
dei compensi legti alh perfotuance indivifuale e collettiva, secondo il sistema di misurazione e valutazione
adottato dall'ente.

I Titoli VII e MII Contengono disposizioni finali.

1 La Ragioneria Generale dello Stato dowà aggiomare i riferimenti alle nuove disposizioni del d.lgs. 33D013
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Descrizione*
knporto

Art. 17, conuna 2, lett a) - uoduttivitii
fut. 17, cornma 2, letl. b) * progressioni economiche
orizontali

Art. 17, comrna 2, letl d) - Indennita di turno, rischio,
reperibilità, maneggio valo{ orario notturno, festivo e
nothrno-festivo

4.480,00

AîL 17, conurn 2, letl e) - indennita di disagio 990.00
Art. 17, comma 2, letl D - indennità per specifiche
resoonsabilità

8.125,00

Art. 17, conuna 2, lett g) - comperni conelati alle risorse
indicate nell'art 15, comma l, lett k) (progettazione,
awocatura ecc.)

1.296,32

{rt. 17, comma 2, lett. i) - alúi compensi per specifiche
resoonsabilita

900,00

Art. 31, úlmma 7, CCNL 14.9.2W - personale educativo
nido d'infanzia
Art" 6 CCNL 5.10.2001 - indennid per personale educativo e
docente
Art. 33 CCNL 22.1.2AO4 - indenriita di comparto 4.079,71
Somme rinviate 4.482.25
Altro
Totale 24.353.28

* dove non diversamente indicato il riferimento è al CCNL 1.4.1999

O effetti abrogativi impliciti
Il conhaúo detennina I'abrogazione delle norme del CCDI 20OZ|2W5 contrastanti con l'accordo in oggetto.

D) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in mat€ria di meritocîazia e pr€rnialità
Le previsioni sono coerenti con Ie disposizioni in materia di meritocrazia e premialita in qrnnto verso il personale si applica il
il Sistema di Valutazione e Misurazione della Performance ryprovato con deliberazione della Giunta Comrmale t 6412OII.

Lo scheina di CCDI disciplina i qiteri generali per I'atftibuzione delle progressioni economiche nel rispetto dei criteri di
selettività previsti dal D.Lgs. l5ùl2ú9. fn opi qro esse sono sospese per il úiennio 2Oll-2O13 in attuazione dell'aficolo 9,
commi 1 e 21, del ùl.7El20l0

F) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo. in correlazione con sli strumenti di
orograrnmazione Bestionale
Dalla soîtoscrizione del contratto, essendo previsto lo stanziamento di somme dedicate al raggiungimento di specifici obiettivi
di produttività" ci si aúende un increrielrto della podnttiviA del personale .
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Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi degli artt. 4 e 5 del CCNL ll4ll999, in
merito all'utllizzo delle risorse decentrate dell'anno 2013. Relazione tecnico-finanziaria

Modulo I - La costituzione del fondo pcr la contrattuione integrativa

Il fondo di produttiviui" in applicazione delle disposizioni dei contrati collettivi nazionali vigenti nel Comparto Regione
Autonomie Locali. è stato quantificato dall'AnminisEazione nei sesuenú imoortisulto qu,anulcato qalt Arrumru$razlone nel

Dessrizioné ImDorto
Risorse stabili t7.902.96
Risorse vaîiabili sottoposte alla limitazione di cui all'art. 9,
coiluna 2óis del d.l. 78/2010
Risorse variabili non sottoposte alla limitazione di cui all'art.
9. comma 2-bis del d-1. 7El20f0

6.450,32

Totale risorse 2+.353.28

Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabililà

Risorse storiche consolidate
La parte *storica'' del fondo per le risorse decentrate per I'anno 2013 è stata qumtificata ai ssnsi delle disposizioni contrattuali
vigenti, e quantificata in €

Incrementi esolicitamente ouantificati in sede di Cml
Sono stati effethrati i seeuenti incrementit

Descrizione Importo
CCNL 22.lll200/. arl 32 c. I 1.174.00
CCNL 2211/2004 art.32 c.2 1.274,00
CCNL 91512006 art 4 c. I 2.344.49
CCNL lll4/2ùO8 aft I c.2 r.494-75

Sezione II - Risorse variabili
Le risorse variabili sono così determinate

Dessrizione
CCNL 5/l0l200l art. 4. c. 2 0
CCNL ll4/1999 art. 15, c. 5 lparte (incremento stabile delle
dotazioni orsaniche)

0

CCNL 22l0lt20f,4 dich. cong. no t4
CCNL O9/O512ffi6 dich. cone. n" 4 (recupero PEO)

0

CCNL lll4l200g art 8 c. 2 0
CCNL l/4/1999 arl 14. c. 4 riduzione sraordinari 0
Altro 0

fbscrizione* Importo
Art. 15, @mma l, lett. d) sponsorizzazioni / convenzioni /
contribuzioni utenza
Art. 15, conuna 1, lett. k) specifiche disposizioni di legge r.290.32
fut 15, oorruna I, lett m) risFrmi Sraordinario 9E4,00

Art. 15. comma 2 0

fut 15. corruna 5 nuovi servizi o notganitzaziotn 0

Art 54 CCNL 14.9.2W messi notificatori 0
Somme non utiliz.zate l'aruro precedente 5.154.00

Altro
* dove non diversamente indicato il riferimento è al CCNL 1.4.1999



Sezione III - Eventuali decurtazione del fondo

Sono state effettuate decurtazioni

sezione v - Risofse temDonmeamente allocÚe all'estefno del fondo

Voce nonpresente

Modulo II - Mnizione deile poste di destinazione del X'ondo pcr la contrattazione integrativa

le
l-lecriziónè Importg

0

imanfn rgrcnnqle ATA 0

CCtll- f ilflt999 articolo 7
/r/rllT 1 l,l /f OOO or+innln 1Q

0

0
Art. 9, cornrna 2-bis d.l- 78/20f0 (hmrte ronco /uru parrc

fissa) | = .

T neProPorzionaleal

D€rsonale in servizio - parte fissa)-
0

0

.'o'iqhilo 0

ffi2010 (limite fondo 2010 parte

variabile) : 
=

0

proporzionale al

oersonale in servizio - Parte YL
0

0

fotale generale riduzioni
0

ní
24.353,28

ffi aventi carattere dt cntteza e

aw.nti carattere dt oorteZta s stúrlrtà

ù€zlufi€ I - l-rgsurtlzruur lruu uptruuu
Integraúvo sottoposto a certificazione
Nonvengono dal contf:tuo somme

Descrizione ImportÒ

Indennita di comparto 4.079.71

Proercssioni orizzontali 0

Retribuzione di posizione e di risultato titolari di posizione

orgmizzdiva
0

Indennita personale educalivo asili nido (arl 31, comma 7,

ccNL 14.09.2000)

0

Indennita per il personale educativo e scolastico (art. 6 CCNL
05.10.2001)

0

Altro 0

Totale 4.O19,71

Lesommesuddet4trierrnale,oppuresonoeffettodidisposiziorridelCCNLodi
progressioni economiche orizontali preglesse.

Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Connano InteBrativo



vengono regolate dal contratto somme per complessivi € . così suddivise:

Descrizione Importo
Indennità di tunro
tndennita di rischio 330,00
Indernità di disaeio 990,00
Indennità di manegqio valori 300.00
Lavoro nottuno e festivo
InderuriA specifiche responsabilitià (art. 17, comrnÍì 2, lett D
ccNL 01.04.1999)

9.125.00

Indennità specifiche responsabilia @ft. 17, @mrna 2, lett. i)
ccNL 0r.04.1999)
Compensi per attiviA e prestazioni correlati alle risorse di cui
all'art. 15, comrna I, lettera k) del CCNL 0f .M.1999

t.296,32

Produttivita di cui all'articolo 17. cornnu 2. lettera a) del
ccNL ovmlt999

4.482,25

Altro 3.850.00

Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da reeolarc
Voce nonpresente

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contnattazione interertiva sottoposto a
certificazione

Descrizione Importo
Somme non regolate dal contratto
Somme regolate drl contratto 21.353.27
Destine.ioni ancora da reeolare
Totale 24.353.27

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all'esterno del Fondo
Voce nonpresente

Sezione VI - Atestazione motivata dal ounto di vista tecnico'finanziario. del rispeno di vincoli di carattere generale
a. attestazione motivata del rispetto di coperhrra delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e contimrativa con
risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità:
Le risorse stabili ammontano a €, 17.902,96, le destinazioni di vihzo aventi natura cefa e continuativa (comparto,
progressioni orizzontali, retribuzione di posizione e di risultato, inderuria personale educativo nidi d'infanzia e indennita per il
personale educativo e docente scolastico) ammontano a € 17.X12.96. Pertanto le destinazioni di utilizzo arenti natura certa e
continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili.

b. attestazione motivata del rispetto del principio di atEibuzione selettiva di incentivi economici:
Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle nonne
regolamentari dell'Ente in coerenza con il d-lgs. 150/2009 e con la supenrisione del Nucleo di Valutazione.

c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettivita delle fnoeressioni di carriera finanziate con il Fondo per la
contrattazione integnativa lorogressioni orizzontali)
Per I'anno in corso (2013) non è prevista I'effettuazione di progressioni orizzontali in ragione del blocco disposto dall'art. 9,
mmmi I e 21. del d.1.78/2OlO.
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Modulo trI -,SGhèma.g9néralè risssunJiVn del X'ondo,per Ia contratezione integrafivr e confnonto col ll corrispondente
Fondo certificúo dell'anno precedente

Tabella 1 - Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo. Anno 2012 e confronto oon il corri$nnderne Fondo
certificato 2013.

wwtrv.publika.it

io Artro 2012 Anno 2013 , Ditrere Anno 20lO
Risorsefisse aventi carattere di certeza e stabilitò
Risorse storiche
Unico importo consolidato anno 2003 (art 3l c.
2 Cml2002-2005) 25.929.00 25.929"W 25.929,00

Incrementi contrattuali
CCNL 22lll2W arL32 c. I t.t74,w 1.174.00 1.174.00
CCNL 22/l/2004 art- 32 c.2 t.274-N 1.274.W t.274-00
CCNL 9/5/2006 aÍ- 4 c. I 2.344.49 2.344.49 2.344.49
CCNL lIl4l2OO8 art 8 c.2 1.494_75 t.494-75 1.494.75
Altri incrementi con cmrattere di certezza e stabihù
CCNL 5llO/20A1 arL 4- c.2
CCNL ll4ll999 art 15, c. 5 /parte (incremento
stabile delle dotazioni orsaniche)
CCNL 22rclnW4 dich. cong. n" 14

CCNL 09/05/2006 dich. cong. no 4 (recupero
PEO)

3.26,83 3.26,93 3.266,83

CCNL 1l/4120A8 art.8 c.2
CCNL ll4ll999 art 14. c. 4 riùrzione
straordinari

984,00 984,00 984,00

Totale risorse frsse con carattere di certezza e stabilità
Totale
Risorse variabili
Poste variabili sottoposte all'art. 9, comma 2-bis del d.l. 78/2010
ArL 15, comma l, letl d) sponsorizzazioni /
convenzioni / confribuzioni ut€nza
Art. 15. comma l, lett. k) specifiche disposizioni
di leeee
Art. 15, comma 2
Aît. 15, cornma 5 nuovi ssrvizi o
riotganizzaziottt
tut. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori
Po.cte variabili non sottoryste all'art. 9, cornma 2-bis del d.l. 78/2010
Art 15, comma l, leú. k) progettazione /
awocatrra
Art. 15, coflrma l, lett. k) lafi. 14, comma 5
ISTAT
Art 15, coÍuna I, lett m) rispnni strasdimrio
Somme non utilizzate l'anno Drecedente 2.696,84 5.154-00 1.757.25
Altro
Totale risorse variabi li
Totale 2.696,84 5.154.00 1.757.25
Decartmioni del Fondo
CCNL Sll0lzml art. 4, c. 2
CCNL l/4/1999 articolo 19

Personale incaricato di o.o.
Trasferimento ATA
Trasferimerto personale ai sensi dell'arl 3l del
d.lgs. 165/2001 (unione, consorzi, ecc.).
Decuîtazioni rispetto limite 2010 stabili
Decuîtazione oroporzionale stabili
Decurtazioni risoetto limite 2010 variabili
Decurtazione oronorzionale variabili



ettro (PEO effetnrate dal20M in

Totale decurtazioni del Fondo
17.691.50

Totale risorse del Fondo

T"b"n" 2 - Schema *nerale dassrntivo di utilizn del f'ondo. Anno 2013 e confronto con il codsmndente Fondo

certificato 2012.

in sede di contrattazione inte
4.079,71

err tf, comma 2,lett. b) P.e.o. in
RefrdtoneT po-ltLone e di risrflato útolari di

@asilinido(art.3l,
comÍra 7, CCNL 14.09.

Per il
educativo e scolastico

Inderuútà specifiche responsabilita (art. 17,

comma z,lett. 0 CCNL 01.04.1

Indennità specifiche responsabilità (art. l'1,
coÍrna 2. lett. i) CCNL 01.04.1

Cornpensi per attività e prestazioni correlati alle
risorse di cui all'aÍ 15. comma l, letera k) del
ccNL 01.04.1999
Produttività di cui all'articolo 17, comma 2.

lettera a) del CCNL 0110411999

rs.445.00 24.353.28

Destinazioni ancora da

Destinazioni
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Modulo IV - CompatibilÍta economicofinrniùir e nodelltà di copertunr deglt oneri del f'ondo con rlferlmento agli
sfmmenti annuali e pluriennatÍ di bilancio

Sezione I -Esposizione fimlizata alla verifica che eli sEum€nti della oontabilità economico-finanziaria &ll'Amninisúazione
presidiano conettam€nte i limiti di qpesa det Fondo nellafase pîoerammaforia della sestione
Tuúe le somme relative al fondo delle risorse decentmte sono imprfaîe in un unico capitolo di spesa precisamente il cap.

-323 
, quindi laverifica tra sistema contabile e dati del fondo di produftiviÈ è oostrnte.

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a oonnrntivo che il limite di spesa del Fondo dell'anno precedente risula
risoettato
Il limite di qpesa del Fondo dell'anno 2010 risulta rispettiato:

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amminishazione ai fini della copernrra delle diverse voci di
destinazione del Fondo
Il totale del fondo oome determinato dell'Amministrazione è inpegnato al capitolo 323 del bilancio 2013
I.e somme per oneri riflessi sono impegnate al capitolo 323.1 &l bilancio
Le sornme per IRAP sono impegnde al cryitolo 323.2 delbilancio
Non ci sono oneri indireti senza copertura di bitancio.
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C ONTRATTO COLLETTIVO DB CENTRATO INTE GRATIVO ANNI 2OI3 I 2OI 5
PARTE NORMATIVA ed ECONOMICA

Il sottoscritto dott. Nello Panetta revisore unico del Comune di Picinisco nominaro con
delibera del Consiglio Comunale n. l5 del 21.05.2012, rettificata con atto del c.c. n. 37 de130.10.2012 ner il
triennio 201212015

PREMESSO

Che I' art.5, comma 3 del C.c.n.l. 0110411999 per i dipendenti delle regioni, province ed autonomie
locali, come sostituito dall' art.4 del C.c.n.l. 2210112004 prevede che "i/ controllà sulla contpatibilità dei
costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i yincoli di bilancio e la relatiya
certificazione degli oneri, sono effettuati dal Retisore dei conti. A tal fine, l' ipotesi di corttratto
decentrato integr"atit,o, defiiita dalla delegazione trattante è int,iata a tale organiimo entro 5 giolti,
corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. Trascorsi I5 giorni senza riliet,i, I'
orgqno di governo dell' ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblíca alla
sottoscrizi one del con tratto ".

Che, inoltre l' arf.40, comma 3 del D.lgs. 301031200I, n.165 (testo unico pubblico impiego) prevede, che
" le pubbliche amministrazioni tTot', possono sottoscrivere in sede decentrata, cotttrafti collettitti
integrativi in contrasto con i vincoli rísultanti dai contratti collettiti nazionali o che contportino oneri
tton previsti negli struntenti di prograntntazione annuale e pluriennale di ciascuna amntinistrazione. Le
clausoledffirntí sono nulle e non possotlo essere applicate".
Che I'art. 40, comma 3 sexies, del suddetto decreto prevede che le pubbliche amministrazioni, a corredo
di ogni contratto integrativo, redigano una relazione illustrativa tecnico-finanziaria da sottoporre alla
certificazione da parte dell'Organo di controllo di cui all'art. 40/bis, conìma 1, del citato decreto,
utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili dal Ministero dell' Economia e delle
Finanze, d' intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica::

ed esaminata

la relazione Tecnico-finanziaria allegata alla preintesa del contratto collettivo decentrato integrativo anni
201312015 redatta in base agli schemi approvati con Circolare della RGS n.25 del19.0i.2012:

considerato

la compatibilità degli aspetti economici - finaruiari originati dalla preintesa di contratto decentrato di cui
trattasi, rispetto ai vincoli:

Wcomunerii olit.,,ilÍ;'ffi



Parere del Revisore Unico fry

Introdotti dalle vigenti norme di coordinamento della frnanza pubblica con riguardo alle limitazioni
operanti in materia di trattamenti economici individuali e di finanziamento degli stessi;

Contrattuali nazionali e legislativi in materia di negoziabilità dei singoli istituti disciplinati ddia
contrattazione di secondo livello

Attesta

La compatibilità legistativa e contrattuale della preintesa di contratto decentrato;

ESPRIME

par€re favorevole alla PREINTESA DI CONTRAT"IO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO
PER IL TRIENMO 2At3/2015 - parte economica , siglata dalla delegazione di parte pubblica del Comune
di Picinisco con le R.S.U. e le Delegazioni Sindacali territoriali.

Atina, 30 gennaio 2014
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